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In capo a mezz’ora, Briony avrebbe commesso il suo crimine. Consapevole del fatto che stava dividendo lo spazio notturno con un maniaco, dapprima si tenne vicina ai muri bui della villa, abbassando bene la testa sotto i davanzali ogni volta che passava davanti a una finestra illuminata. Sapeva che lui si sarebbe incamminato per il viottolo principale, perché quella era la strada che avevano preso Cecilia e Leon.
Ci troviamo in Inghilterra, in una giornata della calda estate del 1935. Briony Tallis, alla tenera età di tredici anni, è già una grande appassionata di scrittura, soprattutto di testi teatrali. Proprio per questo motivo ha preparato uno spettacolo per la serata, al quale avrebbero partecipato anche i cugini, arrivati dal nord. Quello stesso giorno torna da Londra l’amato fratello Leon con un amico, industriale della cioccolata. Tutto sembra perfetto, eppure qualcosa non funziona. Gli inconvenienti e le incomprensioni si accumulano fino a quando, la sera stessa, Briony condannerà un'innocente, commettendo ciò che rimpiangerà per tutta la vita.
Vi consiglio di leggere il libro perché racconta di gravi ingiustizie e fa comprendere la complessità dell'animo umano, la futilità della guerra e la malvagità di taluni individui. McEwan riesce nell’intento anche rappresentando con grande enfasi i sentimenti e le emozioni dei suoi personaggi, con riflessioni che possono parere talvolta lunghe, ma che lasciano il segno. Pregiudizi, malevolenza, egoismo, ipocrisia: questi dunque gli aspetti trattati nel capolavoro di McEwan.
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